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Il vissuto, documentato da un ammalato di Alzheimer 
 

“VISIONE PARZIALE” 
 
Nel 1985 Cary Smith Henderson, all’età di 55 anni, fu sottoposto ad una TAC cere-

brale che rivelò degli spazi ventricolari più estesi del normale, per cui fu diagnostica-

to un idrocefalo normoteso.  

Successivamente fu sottoposto ad un intervento chirurgico di shunt per evitare l’ec-

cessivo accumulo di liquidi nel cervello e alleviare la sofferenza. 

Durante l’intervento stesso, il neurochirurgo prelevò un campione di tessuto cerebrale 

che rivelò la presenza delle caratteristiche placche e gomitoli della malattia di Alzhei-

mer. 

Fu allora che Cary Henderson, un professore di storia americana alla James Madison 

University, apprese di essere affetto da Alzheimer. 

Frustato per il calo di memoria e per l’incapacità materiale di scrivere, cominciò a 

servirsi di un registratore. Lo strumento divenne il suo confidente ed il suo mezzo per 

esternare e comunicare, non solo con la famiglia, ma anche con altre persone colpite 

dal male. 

Lonnie D.Kliever nella sua prefazione al libro - che è stato pubblicato con il titolo di 

“Visione parziale”- sottolinea come in molte storie di malattia  narrate da celebrità o 

da sconosciuti che hanno combattuto o stanno combattendo con qualche patologia, 

sono rappresentati quasi tutti i gruppi di malattie: il cancro, i disturbi cardiovascolari, 

la depressione, l’AIDS, la schizofrenia, ecc. In questa narrativa una sola malattia 

rimane senza testimonianze, la malattia di Alzheimer. 

I malati di Alzheimer non riescono a ricordare la loro vita trascorsa, la loro attuale 

debolezza e nemmeno ad articolare frasi per raccontare le loro storie. Quasi sempre il 

paziente sprofonda in un “profondo oblio” senza riuscire ad esprimere chiaramente 

ciò che gli accade. 

Cary tenne il suo diario dall’autunno 1991 all’estate 1992. Quando ebbe finito, aveva 

usato una quarantina di nastri che vennero quindi trascritti su circa 300 pagine. 

Cary incise per ore ed ore i nastri di cui poi la figlia Jackie Henderson Main, sua 

moglie e Nancy Andrews fotografa del Washington Post, curarono la trascrizione. 

Lonnie D.Kliever dice: Cary Henderson ha avuto il coraggio di osservare e di comu-

nicare il progressivo naufragio del suo mondo e della sua identità. Ha lasciato dietro 

di sé un racconto essenziale e profondamente indagatore, che scandaglia il terrore e 

la bellezza di questa particolare condizione umana. 
Con l’aiuto delle fotografie di Nancy Andrews, rivelatrici e indimenticabili, egli ci 

conduce dentro il mondo dell’Alzheimer con un’immediatezza che dà più informa-

zioni di un testo di medicina, che è più provocatoria dell’analisi etica di un caso e più 

stimolante di una biografia religiosa. 

In questo modo conquista un po’ di conforto ed un po’ di dignità per sé stesso e per 

tutte quelle identità sfumate che non sono in grado di esprimersi. 

Il titolo VISIONE PARZIALE è stato scelto dallo stesso Henderson che dice: “La 

cosa migliore da fare è semplicemente non preoccuparsi. Siate contenti di una visio-

ne parziale o di qualsiasi altra cosa parziale: tutto è parziale”. 

Informiamo che…. 

….a Spinea, con la collabora-
zione di quel Comune, a parti-
re dal 6 Aprile p.v. verrà realiz-
zato l’Alzheimer Caffè. 
Un progetto per il sostegno agli  
anziani con deficit cognitivi ed 
ai loro familiari. Consiste in 
una serie di incontri con lo psi-
cologo, in alternativa a tratta-
menti farmacologici efficaci 
che non esistono: é uno stru-
mento legato alla patologia 
dell’Alzheimer. Di mercoledì, 
sino a fine Novembre. 
Info: 041 5088409 
….a Mestre, in via Spalti 1, in 
collaborazione con il Centro di 
Servizio ”Antica Scuola dei 
Battuti“ è in corso di realizza-
zione l’ Angolo del tè. Sono 
eventi informativi per familiari, 
volontari e operatori, sulla ma-
lattia di Alzheimer. Prossimo 
incontro il 31 Marzo. 
Info: 041 5072305 
….a Venezia e Marghera con-
tinuano gli incontri con i fami-
liari di malati di Alzheimer con-
dotti da psicologi. Cadenza 
quindicinale 
Info: 041 2770358 
….l’ottava edizione del proget-
to “memoria dei sensi: riatti-
vazione funzionale e senso-
riale nelle demenze” verrà re-
alizzato, anche in collaborazio-
ne con l’Antica Scuola dei Bat-
tuti di Mestre, dal prossimo 
mese di Marzo. E’ destinato a 
malati di Alzheimer a livello 
medio-lieve e grave. E’ condot-
to da psicologi e musicoterape-
ti. Info: 041 2770358 


